





G I U N T A    P R O V I N C I A L E





Prot. N.  17352








Estratto dal verbale della seduta del 28/04/1998








L’anno millenovecentonovantotto il giorno ventotto del mese di Aprile alle ore 15:00, convocata dal Presidente, si è riunita la Giunta Provinciale nella sala delle proprie sedute, per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.





Presiede PATTUZZI GRAZIANO, Presidente della Provincia, con l’assistenza del Vice Segretario Generale FORMENTI SERGIO.





Sono Presenti :





PATTUZZI GRAZIANO	Presidente	Presente


MUZZARELLI GIAN CARLO	Vice Presidente	Presente


BERGIANTI CLAUDIO	Assessore	Presente


CASAGRANDE ANDREA	Assessore	Assente


CESTELLI VALLER	Assessore	Presente


MAZZONI ALBERTO	Assessore	Presente


RIZZI LELLA	Assessore	Assente








Presenti N. 5 Assenti N. 2





Il Presidente, constatato che la Giunta si trova in numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.





OGGETTO n. 232 :


COMUNE DI PIEVEPELAGO. VARIANTE SPECIFICA AL PRG. DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 72 DEL 14/11/97. APPROVAZIONE AI SENSI DELL'ART. 14, COMMA 2, L.R. 47/78 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI.
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LA GIUNTA PROVINCIALE








	Vista la Legge 17 Agosto 1942 n. 1150 e s.m.;


	visto il D.P.R. 15 Gennaio 1972 n. 8;


	vista la Legge Regionale 24 Marzo 1975 n. 18 e s.m.;


	vista la Legge Regionale 8 Marzo 1976 n. 10;


	vista la Legge 28 Gennaio 1977 n. 10;


	vista la Legge Regionale 7 Dicembre 1978 n. 47 e s.m.;


	vista la Legge Regionale 27 Febbraio 1984 n. 6 e s.m.;


	vista la Legge 28 Febbraio 1985 n. 47 e s.m.;


	vista la Legge 8 Agosto 1985 n. 431;


	vista la Legge Regionale 5 Settembre 1988 n. 36;


	vista la Legge Regionale 8 Novembre 1988 n. 46;


	vista la Legge Regionale 31 Gennaio 1995 n. 6;


	viste le deliberazioni n. 1338 in data 28 Gennaio 1993 e n. 1551 in data 14 Luglio 1993 con le quali il Consiglio Regionale ha approvato il Piano Territoriale Paesistico Regionale;


	vista la delibera n. 72 in data 25 Febbraio 1998 con la quale il Consiglio Provinciale ha adottato il P.T.C.P. in attuazione dell’art. 7 del P.T.P.R.;


	vista la delibera n. 439 in data 18 Aprile 1995 con la quale la Giunta Regionale ha approvato il P.T.I.;


	visti inoltre i seguenti piani e programmi dell'Amministrazione Provinciale:


-	"Piano Infraregionale per lo smaltimento dei rifiuti urbani e speciali" approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 5633 del 15.11.1994 e successive modifiche ed integrazioni;


-	"Piano Infraregionale delle Attività Estrattive" di cui L.R. 17/91 approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 2082 del 6.06.1995 e n. 756 del 23.04.1996;


-	"Piano Territoriale del Parco Regionale dei Sassi di Roccamalatina" approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 6456 del 20.12.1994;


-	"Piano Territoriale del parco Regionale dell'Alto Appennino Modenese" approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 3337 del 23.12.1996;





	premesso:


- che il Comune di Pievepelago è dotato di Piano Regolatore Generale approvato dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 5472 del 31.12.81;


- che è in fase di approvazione la Variante Generale adottata con delibera di Consiglio Comunale n. 37 del 27.6.94;


- che il medesimo Comune non è dotato per l'attuazione del proprio strumento urbanistico del programma pluriennale di attuazione a norma dell'art. 13 della Legge 10/1977;


- che lo stesso é incluso fra quelli sismici di seconda categoria nei quali è obbligatoria l'osservanza dei disposti di cui alla Legge n. 64/1974;


- che il territorio comunale oggetto della presente Variante è sottoposto a vincolo per scopi idrogeologici ai sensi del R.D.L. n. 3267/1923;


- che é soggetto a vincoli di trasferimento o consolidamento degli abitati ai sensi della Legge n. 445/1908;


- che non é assoggettato a limitazioni ai sensi della Legge n. 898/1976 sulla regolamentazione delle servitù militari;


- che é interessato da vincoli di tutela di beni di interesse artistico o storico ai sensi della Legge n. 1089/1939;


- che é soggetto a vincoli di natura paesaggistica di cui alla Legge n. 1497/1939 sulla protezione delle bellezze naturali;


- che non é interessato dai vincoli discendenti dai disposti di cui all'art. 6 della L.R. 2/1977;


- che é vincolato per la tutela di zone di particolare interesse ambientale individuate ai sensi dell'art. 1-quinquies della legge 431/1995;


	vista la Deliberazione Consiliare n. 72 in data 14.11.97, esecutiva ai sensi di legge, con la quale l'Amministrazione Comunale di Pievepelago ha adottato la Variante Specifica al vigente Piano Regolatore Comunale;


	preso atto che l'Azienda U.S.L., distretto n. 5 di Pavullo in data 28.01.1998 prot. n. 62 ha espresso parere in ordine agli aspetti igienico sanitari, ai sensi dell'art. 19, comma 1°, lettera h della L.R. 19/82;


	preso atto che il Servizio Provinciale Difesa del Suolo in data 16.02.1998 prot. n. 1185 ha espresso parere, ai sensi del R.D.L. n. 3267 del 30.12.1923, in ordine al vincolo idrogeologico;


	preso atto che il Servizio Provinciale Difesa del Suolo in data 16.02.1998 prot. n. 1185 ha espresso parere, ai sensi della Legge n. 445 del 9.07.1908, in ordine al vincolo di trasferimento degli abitati;


	preso atto che il Servizio Provinciale Difesa del Suolo in data 16.02.1998 ha espresso parere, ai sensi dell'art. 13 Legge n. 64 del 2.02.1974, in ordine al vincolo sismico e di consolidamento degli abitati;


	preso atto che l'Ente di gestione del parco in data 29.01.1998 prot. n. 76 ha espresso parere, ai sensi dell'art. 14-quinquies della L.R. n. 11/88 integrata dalla L.R. 40/92, in ordine alla conformità delle previsioni al Piano Territoriale del parco;


	visti gli atti tecnici allegati alla Variante adottata;


	considerato che gli atti sono stati regolarmente depositati e pubblicati e che non sono state presentate osservazioni;


visto l'atto n. 87 del 17 2.1998 con il quale la Giunta Provinciale ha fatto proprio il parere n. 4 formulato dal Comitato Consultivo Provinciale nella seduta del 16 2.1998;





"CONSIDERATO





(A)	Per quanto argomentato ai precedenti punti 1 e 2 relativamente agli aspetti urbanistici, si chiede all'A.C. di identificare la vocazione della località S. Andrea, rispetto a quanto  richiamato dall'art. 2 della L.R. 46/88 e s.m., al fine di permettere all'Amministrazione Provinciale in sede di approvazione, sia della presente variante che della Variante Generale, le opportune valutazioni. 


(B) Riguardo  alle  problematiche  geologiche  e  in  relazione  a  quanto  espresso  al precedente punto 3, si chiede all'A.C. di provvedere a quanto di seguito richiesto:


1	- trasmettere copia della delibera di Giunta Regionale e relativi allegati tecnici con la quale viene approvata la "Perimetrazione e zonizzazione delle aree in dissesto, con relative prescrizioni di uso del suolo, per l'abitato di S. Andrea Pelago" riconosciuto da consolidare ai sensi della legge 9 luglio1908 n. 445 con D. Leg. n. 299 del 02.03.1916;


2	- sia previsto all'interno delle NTA per il lotto dichiarato "ad edificazione sconsigliata"   che  sia  realizzato nulla che possa ingenerare rischi anche indiretti alle persone e per le cose stesse, e comunque purché si mantenga una adeguata distanza di sicurezza dal margine della zona "A", che è pur sempre una frana in evoluzione  perciò suscettibile di arretramento;


3	- che vengano  effettuati  i sondaggi al fine di individuare lo spessore della coltre detritica esplicitando così le opportune prescrizioni da rimandare alla fase di attuazione;


4	- che venga esplicitamente richiesta in sede attuativa una verifica di stabilità condotta in sede di progettazione esecutiva secondo i criteri forniti dalle normative vigenti, utilizzando parametri geomeccanici ricavati da prove in situ e di laboratorio, tenuto conto delle condizioni più gravose (terreno saturo, accelerazioni sismiche, ecc.) a prescindere dall'indice edificatorio dello strumento urbanistico”.





ha ritenuto di condividere il parere


“1)	che rispetto alla Variante specifica al PRG del Comune di PIEVEPELAGO, adottata con delibera di Consiglio Comunale n. 72 del 14 novembre1997, debbano essere sollevate le riserve di cui alle lettere da  (A) e  (B)  del precedente "CONSIDERATO" relative a vizi di legittimità delle previsioni di Piano, ovvero alla necessità di apportare modifiche cartografiche e/o normative al Piano per assicurare quanto previsto alle lettere a), b), c), d) e) del comma 2° dell'art.14 della LR 7.12.1978 n. 47 così come sostituito dall'art. 11 della LR 30.1.1995 n. 6.





2)	che in relazione al disposto dell'art. 10 Legge 17.8.1942 n. 1150 come modificato ed integrato dall'art. 3 della Legge 6.8.1967 n. 765, qualora le RISERVE di cui al precedente punto 1) non vengano adeguatamente e motivatamente controdedotte dalla Amministrazione Comunale in relazione al soddisfacimento delle modifiche, integrazioni e raccomandazioni richieste, non possano essere introdotte come modifiche d'ufficio in sede di approvazione, qualora comportanti sostanziali innovazioni, tali cioè da mutare le caratteristiche essenziali del piano stesso ed i criteri d'impostazione e pertanto debba procedersi, per salvaguardare l'autonomia e le competenze comunali in materia di assetto ed utilizzazione del territorio, nonché l'esigenza di garantire il corretto procedimento amministrativo nei confronti dei privati, alla nuova pubblicazione del piano ed alla conseguente riapertura dei termini per le osservazioni.





3)	che le osservazioni presentate alla Amministrazione Comunale, viste le proposte del Comune stesso, siano da decidere in relazione al disposto dell'art.10 Legge 17.8.1942 n. 1150 come modificato ed integrato dall'art. 3 della Legge 6.8.1967 n. 765, nel rispetto di quanto prescritto al comma 2° art. 14 LR 47/78 e s.m. ed in coerenza alle riserve formulate dalla Provincia.





	viste le Deliberazioni Consiliari n. 26 del 28.3.98 e n. 31 del 30.3.98, esecutive ai sensi di legge, con la quale l'Amministrazione Comunale di Pievepelago ha assunto le proprie controdeduzioni in merito alle riserve sopra comunicategli;


	visto il parere tecnico formulato dal Servizio Urbanistica Provinciale con atto n. 16243 del 23.4.1998, in merito alle controdeduzioni, rispetto alle osservazioni ed alle riserve provinciali, assunte dalla Amministrazione Comunale con i già citati atti n. 26 del 28.3.98 e n. 31 del 30.3.98;


	viste le deliberazioni consiliari n. 26 del 23 marzo 1988 e n. 31 del 30 marzo 1998, esecutive ai sensi di legge ed assunte agli atti dalla Provincia per l'approvazione in data 23.4.98 prot. n .16043, con la quale il Comune di PIEVEPELAGO ha controdedotto alle suddette riserve provinciali, accogliendole in parte e pronunciandosi altresì in merito alle Osservazioni presentate al Comune;


	In ordine alle previsioni urbanistiche, integralmente o parzialmente confermate dall'Amministrazione Comunale in fase di controdeduzione, si assumono le seguenti determinazioni cartografiche e normative che, in taluni casi, comportano come sotto specificato, l'introduzione di modifiche d'ufficio, di precisazioni e di raccomandazioni:





PUNTO (A) - L’A.C controdeduce nel merito evidenziando come prioritaria la vocazione produttiva dell’area, sottolineando la necessità di  garantire al contempo la fruibilità e gradevolezza della restante parte del territorio a fini turistici. Si prende atto di tale intento dell’Amministrazione rilevando che tali determinazioni dovranno essere considerate nel più vasto ambito di approvazione della Variante Generale relativamente ai disposti dell’art. 2 della L.R. 47/78 e s.m





1 - Si ritengono pertanto sciolte le riserve 





PUNTO (B) - Relativamente alle riserve di cui al punto B


1	- il Comune scioglie la riserva trasmettendo copia della delibera di Giunta Regionale e relativi allegati tecnici con la quale viene approvata la "Perimetrazione e zonizzazione delle aree in dissesto, con relative prescrizioni di uso del suolo, per l'abitato di S. Andrea Pelago" approvata con Delibera della Giunta Regionale n° 240 del 10/03/1998


2	- il Comune controdeduce prevedendo l’integrazione dell’art.36 ter delle  NTA riferita al lotto dichiarato "ad edificazione sconsigliata" esplicitando che non dovrà essere realizzata alcuna opera  che possa ingenerare rischi anche indiretti alle persone e per le cose stesse, e   purché si mantenga una adeguata distanza di sicurezza dal margine della zona "A", che è pur sempre una frana in evoluzione  perciò suscettibile di arretramento;


3	- il Comune ha effettuato i sondaggi per individuare lo spessore della coltre detritica che supera abbondantemente i 3 metri, inoltre il comune ha esplicitato all’art.36 ter delle NTA, prescrizioni da rimandare alla fase di attuazione; si osserva tuttavia che al punto 3 del nuovo comma  che contiene le prescrizioni di natura geologica non vengono univocamente richieste fondazioni su pali in opera che raggiungano il substrato argilloso cosa tra l’altro richiesta esplicitamente anche dal parere del Servizio provinciale Difesa del Suolo di cui al prot.1185 de 16/02/1998;


4	- il Comune controdeduce integrando l’art.36 ter delle NTA richiedendo una prova di stabilità in sede di progettazione esecutiva  secondo i criteri forniti dalle normative vigenti, utilizzando parametri geomeccanici ricavati da prove in situ e di laboratorio, tenuto conto delle condizioni più gravose (terreno saturo, accelerazioni sismiche, ecc.) a prescindere dall'indice edificatorio dello strumento urbanistico.





2 - Si ritengono completamente sciolte le riserve  per i punti 1 - 2 - 4 , mentre per il punto 3 si ritengono sciolte solo in parte. Pertanto, anche in relazione alle richieste del parere del Servizio Provinciale Difesa del Suolo di cui al prot. n. 1185 de 16/02/1998, si modifica il punto 3 del penultimo comma dell’art.36 ter stralciando l’espressione “... sempre che le più approfondite e dettagliate analisi da compiersi in sede preliminare alla progettazione non suggeriscano altre tipologie di fondazioni.”





ai sensi dell’art. 14 comma 8° della Legge Regionale n. 47/78 e s.m.;





           visto il parere favorevole espresso dal dirigente responsabile del servizio interessato e dal responsabile di ragioneria, rispettivamente in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, ai sensi dell'articolo 53 della legge 8 giugno 1990 n. 142 e successive modifiche;





ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge





D E L I B E R A





(	di approvare, con le modifiche di cui alle Deliberazioni Consiliari n. 26 in data 23.3.98 e n. 31 in data 30.3.98, nonché‚ con l'introduzione d'ufficio delle modifiche di cui al punto 2 dettagliatamente indicate nelle premesse del presente atto, la Variante Specifica al Piano Regolatore Generale vigente adottata dal Comune di Pievepelago con Deliberazione Consiliare n. 72 in data 14.11.97;


(	di dare atto che gli elaborati di seguito indicati, firmati dal Presidente e dal Segretario Generale, costituiscono parte integrante e sostanziale della presente deliberazione e sono assunti agli atti al medesimo numero di protocollo della deliberazione stessa:





(	Delibera Consiglio Comunale n. 72 del 14.11.1997 (Adozione)


(	Tav. n. 22 - Pievepelago - S. Andrea Casoni - scala 1:5.000


(	Tav. n. 36 - S. Andrea - Casoni - scala 1:2.000


(	Tav. n. 40 - legenda scala 1:2.000


(	Relazione geologica e geotecnica (10.11.1997)


(	Delibera di Consiglio Comunale n. 26 del 23.3.1998 (Controdeduzioni)


(	Delibera di Consiglio Comunale n. 31 del 30.3.1998 (Controdeduzioni)


(	Elaborato “Variante Specifica 1997 - Area industriale S. Andrea” - Variante normativa art. 36 ter - Area industriale artigianale S. Andrea.





�
Letto, approvato e sottoscritto.





	IL PRESIDENTE	IL V. SEGRETARIO GENERALE


	F.to PATTUZZI GRAZIANO	F.to FORMENTI SERGIO








La presente deliberazione, che consta di facciate di numero pari a quelle numerate, è copia conforme all’originale.





		IL V. SEGRETARIO GENERALE


	__________________________








La presente deliberazione è stata pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.





Modena,  07/05/1998





	IL MESSO NOTIFICATORE	IL SEGRETARIO GENERALE


	________________________	F.to RONCHETTI GIORGIO








PROVINCIA  DI  MODENA





Divenuta esecutiva in data 17/05/1998





		IL SEGRETARIO GENERALE


		F.to RONCHETTI GIORGIO








E’ copia conforme all’originale.





Modena, ________________





		IL SEGRETARIO GENERALE


	________________________
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